
 
Ceccano torna tra i protagonisti del Primo Maggio: presente anche a Isola del Liri e Ferentino 

L’Amministrazione Querqui ha preso parte all’omaggio floreale sul “Monumento ai caduti del lavoro” 

e alla “Festa del lavoro al Di Vittorio”, ma anche alle altre manifestazioni ciociare di Cgil, Cisl e Uil.  

Primo Maggio di Ceccano nel segno della "Festa del Lavoro al Di Vittorio", riportata nella sua 

storica location dopo 30 anni, dopo la deposizione di un omaggio floreale sul "Monumento ai Caduti 

del Lavoro" nel piazzale Bachelet. Vi hanno preso parte il sindaco Andrea Querqui, la vicesindaco 

Mariangela De Santis, gli assessori Alessandro Ciotoli, Francesca Ciotoli, Giulio Conti e 

Francesco Ruggiero, nonché tutti i consiglieri di maggioranza.  

L’Amministrazione Querqui ringrazia in particolare l’ex sindaco Angelino Loffredi, storico promotore 

della memoria dei caduti del lavoro, e Pro Loco e Rete di Associazioni, che hanno contribuito alla 

realizzazione della festa nel quartiere Di Vittorio.  Ma Ceccano ha onorato il Primo Maggio anche a 

Isola del Liri e Ferentino. Nella città della cascata, la Comunità ceccanese è stata rappresentata 

dal consigliere Mariano Ranieri, affiancato dalla presidente del Consiglio, Emanuela Piroli. Nella 

città gigliata, in festa per il Patrono, ha presenziato invece la consigliera Federica Maura. 

«Saremo sempre al fianco dei sindacati Cgil, Cisl e Uil per pretendere dignità nel lavoro - dichiara il 

sindaco Querqui -. Ringraziamo tutte le segreterie sindacali per l'organizzazione delle sentite 

manifestazioni provinciali e la calorosa accoglienza riservata alla nostra Amministrazione nelle altre 

città. Servono più fondi per sanità, scuola e lavoro e meno per le armi. Non possiamo dilapidare 

certe somme in guerre e poi avere pochi soldi per i veri settori cruciali». 

«A Isola del Liri per rappresentare con orgoglio Ceccano - così la presidente Piroli -. Dalle piazze 

arriva un messaggio chiaro: serve più coraggio nelle scelte politiche, rimettere il lavoro al centro e 

stare dalla parte di chi ogni giorno manda avanti il Paese. L’impegno, come istituzioni, è quello di 

non voltarci dall’altra parte e di esserci, ascoltare e agire. Che il lavoro sia dignitoso, equo e tutelato, 

rispettoso dei diritti fondamentali alla sicurezza e alla retribuzione giusta».  

Presente, in veste istituzionale, il consigliere Ranieri: «Ho sentito addosso una doppia veste, dato 

che sono stato e resto sindacalista per sempre. Il corteo di Isola del Liri è una pietra miliare da 

preservare. Il Primo Maggio, però, lascia forti spunti di riflessione anche nel nostro territorio, vista la 

deindustrializzazione, soprattutto con Stellantis e indotti vari. L’alto tasso di disoccupazione, poi, è 

dovuto una flessibilità che genera precarietà anziché certezze per il futuro dei nostri giovani».  

«Ceccano presente anche a Ferentino - accentua la consigliera Maura, capogruppo del Pd -. È stata 

un'emozione, oltre che un onore, indossare la fascia tricolore per conto di tutta la comunità durante 

Messa e Processione in onore del Patrono Sant’Ambrogio. I festeggiamenti ricorrono in una giornata, 

come la “Festa del lavoro”, in cui s’invoca nuovamente, sempre con più forza, il rispetto dei valori 

fondanti della società, che non può conoscere dignità se non attraverso lavoro e sicurezza, come 

principi cardine su cui essa stessa si fonda». 

Colombo Massa, capogruppo di Avs, ricorda infine un compagno di tante battaglie, anche per conto 

dell’Amministrazione comunale. «Nel giorno della ricorrenza dell’immatura dipartita di due anni fa - 

commemora il consigliere Massa - ricordiamo con grande affetto e nostalgia un amico, uomo e 

politico che ha messo al centro dei suoi giorni l'impegno civico e politico: Salvatore Raoni, fondatore 

del gruppo Europa Verde Ceccano, a cui è intitolata la nostra sezione».  

Ufficio Staff del Sindaco – Comune di Ceccano 


